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Rispondendo ai giornalisti a conclusione di tre giorni di colloqui 

Dopo rincontro con Vorster 
Kissinger reticente afferma: 
«C'è ancora molto da fare» 

Il Sud-Africa accetterebbe di fare da mediatore fra gli USA e lan Smith - La riunione dei capi africani a Dar 
b Salaam • Da oggi sciopero generale dei negri sudafricani? • Incontro fra Kissinger e Umberto Agnelli! 

Al la riunione del Comitato centrale del PCF 

La Pravda 

sull'incontro 

di Zurigo 
MOSCA. 6 

La Pruvda scrive che gli 
Incontri di Zurigo tra il Se­
gretario di Stato americano 
Henry Kissinger e il leader 
sudafricano J. Vorster. han­
no per scopo « il coordina­
mento della strategia del­
l'imperialismo mondiale in 
Africa ». 

La TASS, dal suo canto so­
stiene che « Washington cor­
re in aiuto alla repubblica del 
Sudafrica mentre il regime 
della minoranza bianca si 
trova in un isolamento cre­
scente, suscitando proteste 
da parte dell'opinione pubbli­
ca mondiale per le spietate 
repressioni nei confronti de­
gli africani ». 

La Pravda aggiunge che la 
« strategia Vorster-Kissinger 
mira a salvaguardare i regi­
mi razzisti nel sud del conti­
nente come capisaldi dell'im­
perialismo, a mantenere le 
posizioni economiche dell'im­
perialismo in Africa e a com­
battere il movimento di li­
berazione nazionale delle po­
polazioni africane ». 

La Pravda afferma inoltre 
riferendosi alla cosiddetta 
« formula rhodesiana », cioè 
al piano onglo americano per 
la soluzione del problema 
della Rhodesia, che « la so­
stanza di questo piano consi­
ste nel servirsi della copertu­
ra della transizione del po­
tere alla maggioranza negra 
per conservare in Rhodesia 
le posizioni dei razzisti e 
quindi le posizioni che vi oc­
cupano le multinazionali ». 
« Il conferimento del potere 
politico ai veri rappresentan­
ti del popolo di Zimbabwe è 
stato rinviato a tempo inde­
terminato ». 

« E' poco probabile — con­
clude la Pravda — che mano­
vre simili possano trarre in 
inganno i popoli dell'Africa. 
Il sud del continente è sulla 
soglia di grandi cambiamenti 
che nessuna formula o altri 
espedienti degli imperialisti 
sono in grado di prevenire». 

GINEVRA, 6 
Si sono conclusi a Zurigo 

i colloqui tra il segretario 
di Stato americano, Kissin­
ger, ed il primo ministro del 
Sud Africa, Vorster, dedicati 
alla grave situazione nell'A­
frica australe. 

L'ultimo colloquio tra 1 due 
uomini di Stato, è finito aìle 
12,10. Subito dopo è Incomin­
ciata la stesura del comu­
nicato finale delle due dele­
gazioni, che sembrerebbe es­
sere più faticosa del previsto. 

Kissinger e Vorster hanno 
avuto in complesso, a Zurigo, 
tre incontri tra sabato e oggi, 
per complessive sette ore di 
colloqui. 

Prima di partire da Zurigo, 
Kissinger ha detto che pur 
esistendo «una base per ul­
teriori progressi, resta ancora 
molto da fare, a causa della 
straordinaria complessità del­
le condizioni e delle parti in­
teressate ». 

Dalle sue dichiarazioni e da 
quelle fatte successivamente 
dal primo ministro sudafrica­
no John Vorster, è tuttavia 
emerso che su alcuni punti le 
due delegazioni non sono riu­
scite a trovare una « posi­
zione comune»: in partico­
lare a proposito di una par­
tecipazione della SWAPO (la 
Organizzazione popolare del 
Sud-Ovest africano, Namibia) 
che conduce la guerriglia con­
tro le truppe sudafricane. 

Kissinger avrebbe infatti so­
stenuto per quanto concerne 
la Namibia, che per gli Stati 
Uniti la creazione di un go­
verno che rappresenti la mag­
gioranza deve avvenire at­
traverso negoziati cui parte­
cipino tutte le parti interes­
sate. compresa la SWAPO. 

Vorster, per quanto con­
cerne la SWAPO. è rimasto 
su posizioni intransigenti: per 
lui questa organizzazione non 
rappresenta la maggioranza 
della popolazione africana 
della Namibia. Si tratterebbe 
— anzi — «di un movimento 
organizzato all'esterno del 
paese e sostenuto da forze 
aggressive ». 

Fonti qualificate americane 
hanno tuttavia affermato che 
Vorster avrebbe modificato 11 
suo atteggiamento nel corso 
dei colloqui con Kissinger, 
accettando la proposta del 
segretario di Stato di inviare 
una delegazione sudafricana 
a Ginevra per una confe­
renza costituzionale sulla Na­

mibia, da tenersi sotto gli 
auspici delle Nazioni Unite, 
con la partecipazione anche 
di rappresentanti della 
SWAPO. 

Dalle dichiarazioni fatte, 
prima da Kissinger e quindi 
da Vorster, sulla Rhodesia, 
è risultato che 11 « premier » 
sudafricano avrebbe accettato 
di agire quale mediatore pres­
so il capo del governo di 
Salisbury lan Smith, per in­
durlo ad accettare un pro­
gramma destinato a permet­
tere un progressivo trasferi­
mento del potere alla mag 
gioranza africana. 

A quanto risulta. Il tenta­
tivo di sollevare la questione 
della politica di «apartheid» 
in Sudafrica, che Kissinger 
avrebbe compiuto nel corso 
dei colloqui con la delega­
zione sudafricana, sarebbe 
stato respinto dal capo del 
governo di Pretoria afferman­
do trattarsi di «questioni in­
terne ». 

Per Kissinger i problemi 
della Namibia e della Rho­
desia dovranno essere oramai 
« affrontati nel contesto di un 
piano internazionale tendente 
a risolvere la situazione in 
questi due paesi dell'Africa 
australe». Preoccupazione de­
gli Stati Uniti è che i mo­
vimenti di Indipendenza — 
come anche quello contro la 
apartheid —, in continuo svi­
luppo, vengano in qualche mo­
do incanalati all'interno di 
soluzioni limitative e di « con­
tenimento». A questo fine il 
segretario di Stato si è ora 
recato a Londra e Parigi, 
dove si incontrerà con il pri­
mo ministro inglese e il pre­
sidente Giscard d'Estaing. 

Vorster è ripartito nel po­
meriggio per rientrare diret­
tamente a Johannesburg. 

Secondo notizie degne di 
fede, ma finora non ufficial­
mente confermate, al termi­
ne degli incontri con Vorster. 
il segretario di Stato USA 
Kissinger avrebbe avuto al­
l'Hotel Dolder un incontro di 
un'ora con Umberto Agnelli. 

JOHANNESBURG, 6 
La polizia sudafricana è 

in stato di emergenza in vi­
sta di uno sciopero generale 
della popolazione nera che, 
secondo voci ricorrenti da 
alcuni giorni, potrebbe co­
minciare domani e protrarsi 

per tre settimane consecu­
tive. Di esso, tuttavia, non si 
conosce finora nessun annun­
cio da parte delle organizza­
zioni negre. • • 

Lo sciopero, se venisse at­
tuato, potrebbe paralizzare 
praticamente la vita econo­
mica del Sud Africa, poiché 
la manodopera nera costitui­
sce ben il 71 per cento del­
l'intera forza lavoro del pae­
se. Come si ricorderà, due 
settimane fa i negri del 
« ghetto » di Soweto realiz­
zarono uno sciopero di tre 
giorni, con altissime percen­
tuali di astensione. 

DAR ES SALAAM. 6 
I capi di Stato della Tan­

zania, Julius Nyerere, della 
Zambia. Kenneth Kaunda, del 
Mozambico, Samora Machel, 
dell'Angola, Agostinho Neto e 
del Botswana, sir Seretse Kha-
ma. sono riuniti a Dar Es Sa­
laam. 

I cinque capi di Stato afri­
cani stanno discutendo sui col­
loqui Kissinger-Vorster a Zu­
rigo. Altro obiettivo della riu­
nione è quello di riportare 
l'unità in seno al movimento 
nazionalista rhodesiano. 

I colloqui avvengono pra­
ticamente a porte chiuse; 
giornalisti ed estranei non so­
no stati ammessi nell'albergo 
dove l cinque presidenti ed 
i loro assistenti discutono. 

Un portavoce ha precisato 
che non vi sono stati con­
tatti fra I presidenti africani 
e Kissinger e Vorster a Zu­
rigo, ma ha confermato che 
il sottosegretario di Stato a-
mericano William Schaufele 
giungerà domani a Dar Es 
Salaam per essere informato 
sulle conclusioni della riunio­
ne in merito all'idea di una 
missione Kissinger in Sud 
Africa. 

LA RELAZIONE DI GEORGES MARCHAIS 
SULLA CRISI DEL GOVERNO FRANCESE 

Il rapido peggioramento della situazione economica e l'unità delle sinistre hanno fatto esplodere le contraddizioni 
politiche nella maggioranza — Le proposte dei comunisti per combattere l'inflazione — Incontro di Barre coi sindacati 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 6 

• • Il primo ministro Barre ha 
cominciato stamattina la set-
Umana di consultazioni che 
vedrà sfilare nel suo ufficio 
i rappresentanti dei sindaca­
ti, delle organizzazioni agri­
cole e artigianali, del padro­
nato: e ciò in nome della 
« concertazione tra governo 
e forze sociali », una concer­
tazione abbastanza formale 
se è vero, a quanto si dice 
negli ambienti bene informa­
ti, che Barre ha già deciso 
avere ascoltato i pareri dei 
rappresentanti di milioni di 
lavoratori. E" tuttavia pos­
sibile, già dopo questa pri­
ma giornata riservata ai se­
gretari generali di PO (For­
te Ouvriere) e della CGT 
(Confederation generale du 
travail), che il primo mini­
stro sia portato, se non a 
modificare i suoi piani, al­
meno a valutare i rischi di 
gravi frizioni sociali che es­
so comporta. In effetti, an­
che se in tono e in modi 
diversi, i massimi rappresen­
tanti di queste due organiz­
zazioni hanno insistito sia 
sulla necessità di una poli­
tica di giustizia fiscale, sia 
sulla loro opposizione alla so-
vraimposta progettata dal 

Scontri ormati 
fra studenti turchi 

ANKARA. 6 
Gruppi di studenti di oppo­

ste tendenze politiche si so­
no affrontati a mano armata 
all'università di Smirne. La 
agenzia ufficiosa turca Ana­
tolia ha diramato la notizia 
precisando che 16 studenti so­
no rimasti feriti. 

La polizia ha arrestato 13 
persone. 

governo per venire in aiuto 
agli agricoltori colpiti-dalla 
siccità: sovrimposta che. ap­
punto nel - regime di giusti­
zia fiscale esistente, andreb­
be soprattutto a carico dei 
lavoratori a reddito fisso. 
Uscendo - dall'incontro con 
Barre il segretario generale 
della CGT ha manifestato 
un profondo scetticismo sul­
la volontà del primo mini­
stro di tenere conto delle 
proposte dei sindacati. 

Mentre Barre iniziava la 
sua settimana sociale, il se­
gretario generale del PCF 
presentava davanti al CC la 
sua relazione politica dopo 
la crisi di governo del 25 
agosto. Georges Marchais ha 
ricordato, facendo il bilan­
cio di ventisette mesi di po­
tere giscardiano, che proprio 
Giscard d'Estaing, ulla vigi­
lia delle vacanze estive ave­
va solennemente annunciato 
ai francesi il definitivo su­
peramento della crisi econo­
mica e l'inizio di un fecondo 
periodo di ripresa. 

Ma è proprio davanti al 
fallimento della politica gi-
scardiana, al perdurare della 
crisi, alla necessità di fare 
ricorso a gravi misure anti­
popolari che Chirac ha rite­
nuto opportuno di rassegna­
re le dimissioni sue e del suo 
gabinetto. In effetti, ha det­
to Marchais, in ventisette 
mesi di potere giscardiano 
la disoccupazione ha toccato 
livelli mai raggiunti in Fran­
cia. l'inflazione si aggira sul 
13-15';, il deficit della bilan­
cia commerciale è di 14 mi­
liardi di franchi, la moneta 
francese ha perduto il 15'e 
in media del suo valore men­
tre già si profila — dopo una 
lieve ripresa — un nuovo 
ristagno dell'espansione eco­
nomica col rischio dell'aggra­
vamento della disoccupazio­
ne. Tutto ciò si è tradotto, 

sul piano politico, in una 
ulteriore erosione della ba­
se consensuale del presiden­
te della Repubblica che, ac­
compagnata dal fallimento 
del suo tentativo di spezza­
re l'unità delle sinistre, ha 
fatto esplodere in seno alla 
maggioranza urti e contrad­
dizioni sfociati nella crisi 
di governo. ' Allora Giscard 
d'Estaing ha fatto ricorso al­
l'uomo della provvidenza, 
Barre ma è stato costretto a 
mettergli a fianco gente del­
la vecchia maggioranza non 
disponendo più di forze di 

| riserva. 
I Oggi questa coalizione ma­

lata deve affrontare gli stes-
I si problemi economici rima­

sti insoluti con misure che 
I non possono che restringere 
1 ulteriormente la base consen-
j suale del governo: e tutto il 
I suo sforzo, dunque, tende a 

convincere i francesi della 
I urgente necessità di ridurre 

il tenore di vita, di bloccare 
ì salari, di comprimere i con­
sumi per combattere l'infla-
zicne. 

Il PCF, ha detto Marchais. 
propone tutt'altra linea par­
tendo dalla constatazione che 
non sono i costi salariali a 
provocare l'inflazione. L'onda­
ta inflazionistica, per esem­
pio, è più alta proprio dove 
1 salari sono più bassi, in 
Francia, in Italia e in Gran 
Bretagna. 11 PCF propone il 
blocco dei prezzi alla produ­
zione, la soppressione della 
IVA sui prodotti di prima 
necessità, l'eliminazione dei 
privilegi fiscali, il rilancio dei 
consumi popolari. Per il PCF 
« non si tratta di aspettare 
a braccia conserte la sca­
denza elettorale del 15)78». si 
tratta di lottare per respin­
gere una politica che tende 
a far pagare ai lavoratori il 
costo dell'inflazione e della 

siccità, di lottare sulla linea 
della politica di unione di 
tutte le forze democratiche 
tracciata dal XXII congrosso. 

Anche il partito socialista 
si prepara ad affrontare un 
periodo di tensioni politiche e 
sociali. Sabato si riunirà a 
Parigi il suo comitato diret­
tivo che ha già annunciato 
la pubblicazione di un im­
portante documento politico 
sulla situazione attuale. 

Al di là di questa intensa 
attività centrata sui problemi 
interni va segnalato l'arri­
vo, domattina, del Segretario 

di stato americano Kissinger 
che deve affrontare con 11 
presidente della Repubblica 
due problemi: il progetto 
francese di vendita al Paki­
stan di una fabbrica per il 
trattamento di combustibile 
nucleare irradiato, vendita 
che l'America aveva critica­
to considerandola non con­
forme ai principi della non 
proliferazione: la ripresa, pre­
vista per la settimana pros­
sima dei lavori della confe­
renza nord-sud. 

Augusto Pancaldi 
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Al « Fronte comune » 34 dei 35 seggi dell'Assemblea nazionale 

Successo delle sinistre 
nella zona greca di Cipro 
Netta sconfitta degli avversari della politica di non-allineamento perse­
guita da Makarios - Nessun seggio al partito dell'ex presidente Clerides 

NICOSIA, 6 ? 
I risultati ufficiali delle ele­

zioni parlamentari svoltesi 
ieri nella zona greca di Cipro 
indicano uno spostamento a 
sinistra dell'elettorato greco 
dell'isola e una netta vitto­
ria delle forze favorevoli alla 
politica di indipendenza na­
zionale e di non-allineamen­
to dell'arcivescovo Makarios. 

II partito del « Raduno de­
mocratico » dell'ex-presiden-
te del parlamento Glafkos 
Clerides. che ha raccolto i 
suffraggi delle destre, non 
lnvierà, infatti, nessun rap­
presentante alla nuova as­
semblea nazionale greco-ci­

priota. Dei 35 seggi della nuo­
va assemblea, 34 sono stati 
assegnati, secondo i risultati 
ufficiali comunicati stamane, 
ai candidati del « Fronte co­
mune » il quale ha ottenuto 
il 69 per cento dei voti. 

Questa coalizione formata 
dall'AKEL, il partito dei co­
munisti greco-cipioti (che 
hanno ottenuto nove seggi), 
dal « Fronte democratico » 
dell'ex ministro degli Esteri 
Spyros Kypnanu (21 seggi) 
e dall'* Unione democratica 
del centro » socialista, di Vas­
sos Lyssarides (4 seggi) ap­
poggia il presidente Maka­
rios 

Sciopero a Baalbck 
contro l'occupazione 

militare siriana 
BEIRUT. 6 i 

Uno sciopero generale con­
tro l'occupar;one militare si­
riana ha avuto oggi luogo 
nella valle della Bekaa. una 
vasta zona del Libano orien­
tale controllata dalle truppe 
di Damasco. Il capoluogo 
della regione, Baalbek, è sta­
to completamente paralizza­
to. La notizia dello sciopero. 
annunciata da portavoce pa­
le»; :nesi. è confermata an­
che da fonti della destra. 
Nella regione erano già sta­
te segnalate diverse azioni 
d: guerriglia contro le trup­
pe di occupazione siriane. 

Nel corso della notte i com 
battimenti sempre più fre­
quenti nella capitale e sui 
monti del Libano hanno pro­
vocato la morte di altre 120 
persone, mentre i feriti — se­
condo i calcoli dei soli ospe­
dali — sono almeno 140. 

Guerriglieri palestinesi e li­
banesi di sinistra loro alleati 
hanno lamentato che gli arti­
glieri della destra cristiana 
abbiano tirato altre centinaia 
di bombe di mortaio e di raz­
zi. nel corso della notte, sui 
Suartieri residenziali musul­

mani di Beirut. Portavoce cri-
•tiani, da parte loro, hanno 
detto che questi bombarda-
ffltnti hanno lo scopo di ral­
lentare i ripetuti tenutivi dei 

guerriglieri di penetrare nelle 
linee difensive del quartie­
re residenziale di Ein Rum-
maneh. 

Il capo della Falange liba­
nese. Pierre Gemayel, rien­
trato in serata a Beirut da 
Damasco, dove ha incontra­
to il presidente siriano As-
sad, ha affermato che se 
fallisse l'attuale tentativo d; 
pace della Lega araba « sa­
rebbe la catastrofe per il 
Libano e per tutti i paesi 
arabi ». 

CAIRO. 6 
L'Organizzazione per la li­

berazione della Palestina 
(OLP) è stata ammessa oggi 
nella Lega Araba, come 21. 
membro con dintto di voto, 
su proposta egiziana approva­
ta all'unanimità. 

Il capo dell'ufficio dell'OLP 
al Cairo, Gamal Sourany, ha 
detto ai giornalisti: «Si tratta 
di una decisione d'importanza 
storica che dimostra che la 
Lega Araba appoggia la no­
stra causa. La decisione è di 
rilievo a causa della delicata 
situazione dei palestinesi nel 
Libano. Noi speriamo che lo 
essere membri della Lega a 
tutti gli effetti darà una spin­
ta in avanti alla nostra 
causa ». , 

L'ultimo seggio è stato ot­
tenuto da Tassos Papadopu-
los, il nuovo negoziatore gre­
co che, sebbene si fosse pre­
sentato come candidato in­
dipendente, è stato appoggia­
to dalla coalizione delle de­
stre. 

La sconfitta di Clerides 
rappresenta un duro colpo a 
quelle forze che a Cipro, co­
me ad Atene, sono ostili alla 
politica neutralista di Ma­
karios e vorrebero arrivare 
ad un compromesso con la 
Turchia, attraverso la NATO 
e la mediazione delle cancel­
lerie dell'Europa occidentale. 

Clerides, era stato sosti­
tuito nella sua funzione di 
negoziatore greco-cipriota nei 
colloqui tra le due comunità 
dell'isola ed era stato co­
stretto a dimettersi da pre­
sidente del parlamento, do­
po essere stato accusato di 
aver fatto alla parte turco-
cipriota concessioni inammis­
sibili. Ma i dissensi con Ma­
karios erano molto più pro­
fondi. Basta pensare al fat­
to che il suo partito, il « Ra­
duno democratico» ha rac­
colto, tra l'altro, i voti di 
quelle forze che nel luglio 
del 1974 avevano preso parte 
o avevano comunque appog­
giato il 'golpe' di Sampson. 
condannato ne; giorni scorsi 
a 20 anni di carcere. 

Con i suoi 21 seggi, il par­
tito di Kyprianu, potrà ora 
meglio difendere la politica 
di Makarios nelle nuove, 
estremamente difficili condi­
zioni generate dalla crisi del 
T4. Infatti, il nuovo assetto 
dell'assemblea greco-cipiota 
esprime più fedelmente i mu­
tamenti avvenuti m seno alle 
forze politiche greche della 
isola dopo lo sconvolgimento 
provocato dal 'golpe" di Samp­
son e dall'invasione turca 
che ha praticamente segnato 
la spartizione territoriale fra 
le due comunità. 

La coalizione delle forze 
democratiche ha condotto la 
sua campagna elettorale, che 
ha ottenuto il consenso del­
la schiacciante maggioranza 
dei greco-ciprioti, a sostegno 
di quella politica — che è ap­
punto la politica di Maka­
rios — che si adopera per 
comporre il problema ciprio­
ta sulla base delle risoluzio 
nj dell'ONU. per una pacifica 
convivenza fra le due comu­
nità, nel rispetto reciproco 
dei loro diritti. 

L'APERITIVO SUPERLEGGERO 

Ha pochissimo alcool e..... 
un gusto che non finisce mai! 

Chinol ha pochissimo alcool* 
quel tanto che permette 
alle erbe salutari che lo 
compongono di sviluppare 
tutte le loro proprietà. 
China, rabarbaro, genziana 
ed altre preziose erbe 
in sapiente dosaggio danno 
al Chinol un gusto deciso, 
intenso: 
un gusto che non finisce malt 

I 


